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m MILANO. Fino a che punto è at
tuale Elettra? Tramandata dai tragi
ci greci, riscoperta da Hofmann-
slhal e da Strauss nel 1908, ritoma 
ora, nello spettacolo scaligero, co
me l'eroina di un dramma contem
poraneo. 0, più esattamente, di un 
doppio dramma: quello immerso 
nelle ombre del subcosciente sca
vate da Sinopoli e quello racchiuso 
da Ronconi e dalla Aulenti tra le 
opprimenti pareti di un lager dove 
gli orrori ancestrali si rinnovano in 
vesti moderne. Due mondi e due 
drammi che tuttavia non appaiono 
inconciliabili e che, anzi, vengono, 
almeno in parte, conciliati dalla 
raffinata intelligenza del direttore, 
del regista e della scenografa. 

Non è la prima volta, del resto, 
che l'antica vicenda si avvicina al 
presente. A cominciare da Freud, 
che dà nuovi nomi all'ossessione 
di Elettra, la figlia di Agamennone 
assassinato nel bagno dalla moglie 
Clitennestra e dal suo amante. Il 
delitto genera delitto: assillata dal 
bisogno della vendetta, Elettra gui
da la mano del fratello Oreste nel
l'uccisione della madre e dell'usur
patore, spegnendosi anch'essa do
po il compimento dell'atroce im
presa. - •.-••/•*• i •yvwv- ,'•-,*,•»". 

Condensata in un atto unico da 
Hofmannsthal, la tragedia acquista 
un'angosciante • attualità con la 
musica di Strauss. Il musicista, im
pegnato a superare il decadenti
smo della propria Salome, stende 
una tinta nera sugli ori, celando la 
sensualità liberty sotto le lacerazio
ni dell'espressionismo annunciato
re di catastrofi. L'eredità wagneria
na, già filtrata nell'ebbrezza di Sa-
lome, si carica, alla vigilia della pri
ma guerra mondiale, di una terrifi
cante violenza fisica. Una vera e 
propria esplosione in cui voci e 
strumenti precipitano in una vio
lenza fonica quasi insopportabile. * 

A questa vertigine sonora, Sino
poli arriva < però, al seguito • di 
Strauss, per una strada genialmen
te tortuosa. La violenza - questa è 
la sua chiave di lettura - matura 
nel profondo .dell'animo dove an
gosce, nostalgie, sogni si avvolgo
no come serpi, non tutti velenosi. 
Individuarli, portarli alla luce gui
dando i singoli strumenti tra la fitta 
trama"dr^un'orchesTra-'"portata al 
miglior rendimento: è làcera abili-
tài'dt'Sihopdli.coadiùvatoda ecce
zionali collaboratori. Emerge tra 
questi una grandissima Gabriele 
Schnaut, nei panni di un'Elettra in
sinuante e terribile, capace di mi
nacciose sottigliezze e di strazianti 

SCAIA. Finalmente un trionfo, grazie all'opera di Richard Strauss MUSICA. La tournée del cantante 

Ritorna Fòrtis 
e dentro all'ateneo 
spunta il concerto 
Grande successo a Milano ieri sera per la seconda tap
pa del «Campus tour» di Alberto Fortis: tutto esaurito 
l'Auditorium Isu con circa 500 persone mentre altret
tante sono rimaste fuori. Il cantante continuerà a girare 
gli atenei italiani (oggi tocca a Torino e domani ad Ao
sta) proponendo concerti gratuiti, secondo lo stile dei 
«college-tour» americani, e promuovendo così il suo ul
timo album Dentro il giardino. *• 

' Gabriele Schnaut Interprete di «Elektra» andata In scena alla Scala 

Nella 
RUBENS TEDESCHI 

•• aggressività. Splendida anche co-
; me attrice, la Schnaut è la prima di 
• • un trio femminile di raro equilibrio. 
• Al suo fianco si impongono la di-

; ; sperata ambiguità di Clitennestra e 
{', le carnali aspirazioni di Crisotemi-
| ;de , superbamente realizzata da 
<(; Hanna Schwarz e da Sabine Hass. 
K Nel settore maschile vi è soltanto 
:'' unprotàj?ohista,'JOrestè.'cHe arriva 
:.. vers&la'cbricTusionéfrrracWe'si im-
i* pone egualmente con il composto 
;;: vigore di Alan Titus. Completano 
;<7 feTicemente l'assieme Horste Hie-
5: stcrmann (pavido Egisto), Ralf Lu-
;"• kas (precettore) e i gruppi delle 

ancelle, dei servi e delle serve. 

• ' Musicalmente costoro non sono 
•soltanto comparse. Al contrario. 
!:Ronconi ne fa addirittura un grup-
: : pò umano a parte. Veniamo cosi 

; all'interpretazione del famoso regi-
.- sta che. oltre a curare da par suo la 

psicologia dei personaggi, vuole; 
i rendere visibili (e attuali, come s'è 

detto) infatti» del dramma. II mon
do ellenico cedei il. poster nelle sce-

, ne costruite con laconsueta.abilità 
da Gae Aulenti, al rigore di un'ar
chitettura che ignora la curva: edifi
ci nudi, spigolosi, finestre cieche, 
pareti nere che scorrono e si so
vrappongono accompagnando le 

ossessioni dei personaggi. Osses
sioni talora sin troppo concrete, ; 

-, come la macelleria con le pareti 
imbrattate di sangue, i quarti di f 
bue appesi ai ganci e il bancone • 
bianco, dove Clitennestra rievoca i y 
suoi deliri notturni. Siamo nel re
gno dell'uccisione. Qui enormi ca- ;.' 

;, valli, tori, gli uomini stessi corrono ':•;• 
'. alla morte, come in un lager pun- '; 

tualizzato dagli attrezzi, dai bidoni, i 
dai costumi di faticadegli schiavi. ».:' 

,,: Gli incubi del passatosi mesco- ":. 
• lano a quelli del presente. Icostu- '-, 
mi stessi accostano tempi e carat- " 
teri diversi: i mantelli piumati e le .:; 

' nudità di Clitennestra e di Crisote- : j 
mide ("simboli di erotismo e di ma- '"' 
ternità), il severo gngio di Elettra, il 

manto sovraccarico di pelli del fa
tuo Egisto, lo «stile Armani» di Ore
ste e del precettore. È questo l'ulti
mo contrasto in una regia che, per 
mostrare tutto, utilizza i linguaggi 
più disparati: il simbolo, l'allusività 
nei gesti e nei rapporti dei perso
naggi (e qui Ronconi dà il me
glio), il realismo che porta alla ri
balta anche la battaglia intema. Sin 
troppo, insomma, e anche se la 
mano dell'uomo diteatro regge va
lidamente i fili, resta'qualche con
traddizione tra una direzione musi
cale volta soprattutto all'interno e 
una regia volta in direzione oppo
sta. Ciò, comunque, non ha limita
to il successo confermando che, 
nel complesso, i menti prevalgono 

DIEGO PERUGINI 
m MILANO Alberto Fortis e torna
to all'Università ma non per ri
prendere in mano libri e seguire 
corsi di laurea. L'idea era fare mu
sica in una sede insolita, a stretto ;•; 
contatto col mondo degli studenti: « 
sullo stile dei «college-tour» d'ol-' 
treoceano. Già, l'America: per Al
berto è ormai un punto di riferi
mento fisso. A Los Angeles ha regi- ' 
strato il suo ultimo album, Dentro il :[ 
giardino, scovando una band cali- r, 
forniana, i Word, da portarsi dietro £ 
a Milano: e inventandosi questo '£'. 
«Campus tour» in giro per gli atenei ;' 
indigeni. «Ma non è un fatto d'este
rofilia: sono andato in America per • 
cercare di ritrovare un certo suono, ~ 
più energetico e vitale, come quel- • 
lo che aveva contraddistinto la mia '"• 
prima produzione. Il nuovo disco è .-
come la chiusura del cerchio, una ''•} 
specie di giro d'orologio: per riap- V 
propriarmi di alcuni intuizioni pas- :'• 
sate e dell'identità che ultimamen- :: 
te avevo un po' smarrito». Dentro il \ 
giardino mostra questo e altro: lo ; 
sforzo di risultare più asciutto e '• 
grintoso, meno evascente e confu- r 
so. Inseguendo una dimensione . 
spontanea anche in studio, evitan- ' 
do grossi lavori di sovraincisione e .; 
privilegiando un clima quasi «live»: \ 
uscendone con una manciata di i 
brani fra rock e ballata, con i soliti j 
amori'soul-gospel fralerighe. E un' •• 
filo conduttore- nel dualismo fra e 
carne e spirito. «Volevo soprattutto ! 
recuperare la situazione di gruppo, 
interagire con i musicisti e creare ' 
un feeling diretto col pubblico'cer
cando di uscire dai soliti clichè del

la musica italiana, divisa fra il dog
matismo dei cantautori e il pop da 
cassetta spinto dalla tv». Una nuo
va partenza, insomma, inaugurata 
mesi fa col cambio di casa disco
grafica: dietro restano una serie di 
prove poco convincenti penalizza-
te anche da uno scarso responso 
di vendita. Dentro il giardino, pur 
non essendo un capolavoro, è co- ; 
munque un passo avanti nella diffi-, 
cile risalita. A cui dovrebbe contri
buire il tour, partito da Bologna e 
che ieri sera a Milano ha fatto regi
strare il tutto esaurito (450 perso
ne) all'Auditorium Isu, mentre al
trettante persone sono rimaste fuo
ri. Torino è la prossima tappa (og-:, 
gi, Politecnico), poi Aosta (doma
ni, teatro Giacosa) e, in giugno, Ur
bino (1, Parco della Resistenza), ; 
Modena (4, Foro Boario) e Roma ; 
(6, Tor Vergata). «È la direzione in '• 
cui vogliamo spingere tutti i nostri k 

sforzi promozionali in un momen
to in cui gli altri media offrono po-

'•. che situazioni adatte: l'idea è di in
teragire con la gente, farsi ricono
scere, instaurare un vero contatto, ; 
diretto e istintivo, con un'audience 
stimolante come quella delle uni- ' 
versità». Una fascia d'età che ulti
mamente ha dato la preferenza al
le proposte di «Forza Italia», non 
certo vicina alle tue posizioni. «For- : 
se, ma io voglio ancora credere al ' 
pcfte'fè-detlàiflusìca'ch'e'va'oltre: a 
quella piccola percentuale di fan
tasia che supera i codici, le divisio
ni, le responsabilità sociali. In que
sto senso il mio tour è una scom
messa» Il successo di Milano, per 
ora gli ha dato ragione 
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Quando la tv rispetta le canzoni 
ROBERTO QIALLO 

• i < in genere, non è argomento 
nuovo, si evoca la «musica in trvù» 
come uno spettro temibile e ob
brobrioso. Verità sacrosanta al di 
là di ogni valutazione qualitativa: 
quel che secca è che ben raramen
te si vede un musicista che suona, 
che produce, cioè, i suoni che sen
tiamo. Il playback impera e non re
sta che salutare con mestizia Tun-
nel, conclusosi la settimana scorsa, 
cioè l'unico programma capace di 
proporre musica dal vivo, addirittu
ra in diretta. U abbiamo visto i Nir
vana, Youssou N'Dour cantare No 
woman no cry, Willy De Ville con 
un microfono di rose e altro anco
ra. Non è soltanto per i compli
menti (meritati), ma anche per di
re: si può fare, dunque! Non è cosa 
impossibile come ogni tanto ci rac
contano! Questo, per la verità lo si 
sapeva: basti pensare ai tanti grup
pi inglesi che negli anni Ottanta si 
sono fatti conoscere tramite la Bbc, 
che metteva a disposizione un'ora 
di musica dal vivo, in presa diretta.. 

Siccome :*• però K generalmente 
parlare di musica e tivù è abba
stanza •• mortificante, ' fa \ piacere 
constatare un'importante eccezio
ne, il concerto al tempio di Todaiji 
a Nara, in Giappone, di cui Video
music ha trasmesso la diretta via 
satellite (domenica 23) e la repli
ca (il lunedi e martedì successivi)." 
Che dire? Dylan e Ry Cooder con 
orchestra sinfonica (The times are 
a-changin"), Jonl Mttchell contor
nata da un ensemble di percussio
nisti giapponesi, una danza irlan
dese condotta alle cornamuse dai 
Chleftalns e da percussioni orien
tali. E altro ancora. Un progetto 
ambizioso, : ogni •• tanto entusia
smante che si chiama The great 
music experience, e che George 
Martin (si, il produttore dei Beat-
les) ha messo in piedi preveden
do sette concerti, fino al 2000, nei 
posti più belli del mondo. È tocca

to al tempio di Nara, ma arriveran-
. no le piramidi (quelle messicane e 
J. quelle egiziane), L'Avana vecchia, 
< Persepoli e altre meraviglie. •• '- • 
:'•'.•••• La meraviglia vera, per il mo-
; mento, è rappresentata dal tentati

vo, eccezionalmente ben calibra-
: to, di far incontrare culture musica-
'..• li tanto iontane, di mettere sullo 
... stesso palco la rock song america-
•'•;• na per eccellenza e i monaci bud-
; • disti, la prateria irlandese e le dan-
:-' ze tradizionali nipponiche. George 
' Martin, del resto, è una specie di 
'garanzia di qualità quando si parla 
SV di questi eventi musicali. Già aveva 

supervisionato i due concerti lon
dinesi per Nelson Mandela, una 

delle più consistenti spallate mai 
date dal rock sul piano politico e . 
dei diritti umani. Anche il grande, 
The Wall aveva Martin in cabina di »' 
regia, e 11 davvero il concerto sem
brò un miracolo, con quell'immen- ' 
so muro bianco ricostruito dove ';••: 

' c'era quello di Berlino, e fatto croi- : 
lare in mezzo agli incubi del Hnk -,.'=• 
Floyd Roger Waters: capolavoro - . 

, assoluto. Tra tante meraviglie, sco-
perte in successione, tra una balia- : 
ta e un assolo di sax, con la statua v 
del Buddha più grande del mondo 5 
accanto e la civiltà di un pubblico ) -
attentissimo, ecco forse la moravi- -'.'• 
glia più grande: la diretta di un , ' 
concerto cosi come andrebbe fatta - ' 
sempre. Commento assolutamen- ;.. 
te discreto, quasi assente, nessuna 
copertura sulla musica, pubblietà ;' 
concentrata alla fine e nessuna in
terruzione. Incredibile, eppure ve- .', 
ro: per una volta non abbiamo sen- >;.., 
tito dire sul riff finale della chitarra , ; 
chi stava suonando, per una volta • 
niente traduzioni , improvvisate, <. 
niente telecronaca da partita ]. 

(«...Ed • ecco ora sul ; palco ), \ 
niente tagli, montaggi, pannolini o 
merendine nel mezzo. ., ' ' •" * 

Complimenti a Videomusic che 
ha osato. Ma soprattutto - vale il di- , 
scorso fatto en passant per Tunnel : •' 
- per averci dimostrato che è possi- ; 

„• bile. Quando le reti Fininvest mas-
' sacrarono di spot The Wall, quan- ••'• 

do tagliarono e cucirono il concer- ' 
tone del Madison Square Garden , 
in onore di Dylan in modo vergo- • 

, gnoso, ci si affannò a spiegare che 
quelle interruzioni e quei tagli era
no una specie di prezzo del bigliet
to: o cosi o niente. Ecco dimostrato 
con tre ore di diretta (anche in ora ;,' 
infelice, mezzogiorno) che invece 
trattare bene la musica è possibile, 

;• che si può. Certo, da qui a dimo-
.;. strare che si deve il passo non è 
V breve. Ma intanto, ecco un buon 

precedente, davvero una Great 
music experience. In tivù 

VIAGGIARE 
PER RIDERE 

Questo libro non è una guida turistica, ma molto di più. È il 
divertente racconto di un viaggio e del suo esito: la trasfor
mazione di due soggettività. Lei ci credeva? Ora è più scet-. 
tica. Lui era cinico? Ora si illumina di trascendenza. Da 
questo libro è già stato tratto un film, trasmesso a Mixer 
alla fine del 1993, e già visto da 4 milioni di persone. ' •>'••• 

Louvre, Tour Eiffel, Rive Gauche. Beaubourg, la Villette. 
Che cosa si deve, vedere a Parigi? Arte, Kitsch, monumenti, 
a Parigi c'è tutto e ve lo racconta l'umorismo sferzante di 
Martino Ragusa. Poi fate un salto mortale, perché vi prende 
per mano Rossana Campo ed è un viaggio in nero in terri
tori di cui non sapete nulla. • 

Guide a due voci dissonanti: per lui e per lei 
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